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ORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 

Lfrìl;Ld^.E' 

'fi 

entra ^(iduoioso nel suo dìciase 
Simo aiiino di v i t a ,^^ /ques ta oc­
casione rinn fa speéffli promesse 

'avvenire; il passato à la mi 
gllore dplìe pnareTitigié. 

iÈl • ÌBa©eìi ls l I®a«« organo 
spartito demouratico e 4 ogni 

gradazione politica ed at^^mislra-
iva risolut^nnente progrlssista,\ 

anche nel 1887 intenderà con ogni 
mez/.o ad assioomrsi sempre pm 

fiducia pubblica. 
> :^Sa©^l i |g l l§^pe il proprio" 

pMgramma poìtticojo svolgerà fran­
cò ed op^rtunernente con.risolu­
tezza, e COTtinuerà pure a tutelare 
ì reali interessi della Provìncia, dei 
Comuni e delia Università, ihsi-

tendo con energia perchè si riformi; 
r s i proceda secondo t tenripijìfie-

bilmente propizi al tHonfodelle 
'democratiche e, so'tìiaìtólffe, 
qijanto possìbile, livellatrici. 

I. llai |^Sil^|«ì^àe,,:cornple.^ 
0 il cerchsovjelle proprie co ^ 

poM^ze , fott^ Tlvìver04ian)pn 
oorrì^^fctóiMlÉ^WW*» m lo.44^ 
Teneto^ offrèr^^fe^briose corri-
spondenzò da ógni primaria città 
d'ItaliaP&me pure dàlie principali^ 
delrestero come da Parigi, Lon­
dra,'ecc. ; , .̂  :^^ 

ì t S ì a e e l a l k l i à i t e conterrà. 
speciali soniti d a ^ f ^ a durante 
la Mostra artistica. ; 

aeel f i i^ l i i^ iaè continuerà' 

j intanto le forzé''deìle nazioni e ne 
assorbono la vitalità.. 
Hii^ppure i potentati npfi ,si appa­
gano di tanto sfoggio d'armi e, di 
armati, ma diffidano fra di loro, 

ove t J ' o ^ ^ ^ 
r e a l m e n t e ^ o l t t un - avversario 

^,micó. 
La speranza dglla pace consiste 

'dunque sSSfvtò iti 'questa diftl-
denza^e! nella paura di ciascuno 
per taiìfi* incertezza. Così là Ger­
mania teme della Francia anelante 
ad una rivinoltà,' e presenta ûn 
pericolpAier la; pace, Torbe ma'*^ 
gìora c ^ ia questione orientale. 
La Francia no î fa la spaVaida ma 
àrtóa B^itutto dispone quasi doves­
se entrare in campagna. GU Itls-^ 
si avversare dèll'llftale forma df 
governo in quel paese comprendo" 
dl̂ Wb e a mezzo del pretendente 
degli ..Orltfh^ Tivelanoi ,la gravità 
àeV momento,'' mostrando, anco?* 

L'anno dei cinquantatre venerdì 
86'ne va^^fìnalmentel. ^̂  . , , 

Se ne f i ; ma lasciando al suo ^o^l^^?®;"! 
successore^^^^: ben triste eredità.. 
• Se. ne va'm'àledetto e sprezzato.^ 

fluale nazióne n« ò'contenta ?.^ 
• & a ja Francia' che vi attraver-

so ̂ contìnue crisi ministeriali; non 
la*Spagni\ funestata da disastri e 
infioracelo a. continui tentativi di 
r i v o u a ^ ^ ^ ^ i n a t a da un^^^4P»na 
strariiei'a; non la Germffli^^Mm-
minante sotto il despotismoW'ùn 
uomo verso una politica ^sempre 

.piti reazionaria; non FÀustria sem-
pr f^W^cissà nelle varie sue na° 
zìonalità; non ringhilterra dibat-
tentesi nelle Strette della questio­
ne irlandese e neìla trasforttlzio-
ne dei suoi partiti; non infine, 1*1̂  
talia nostra avvilita .ai;carrp delle 
potenzéf^feCentrali, naverììn preda ai una Volta, quella unanimità di pm? 

ilanesi 

MILANO, 30 fifdembre. 

loiiiiEi'B A Mìmm III, 
paUazo munìeìpole assedialo da 

gu&î 4fcej leàifcVenhe discussa in Oon-
s>gbo ^a proposta di aocetUzione e 
collocamento del monumentoa ^upo< 
leni) ft SU. 

Jffpna seduta burrascosa quanto 
mai. liS Ì!È * 

venti, e asfissiata ih^ ogni àspira-
zione^l^vvita,.,^^. . • • _ 

Tuttéqueste nazioni si guarda-
,no poi # a di loro in cagtiesco; iTi-
quantochè una grave questiotiè 
v i ^ r W tutte àcombui^ì-le. 
' ^ a Bulgaria iiielt lìeéórso f i 
dràsi affacciata alla vita-y^^^ popo-
\ì co ì r i i i%ne ,ev (^^ i^ | | ^ ( i a vit­
toria sui vserbi, ove ^avev^ rifulso 
in tutta la sua gr^dèzza l'astrq 
del PrincipOi Alessandro di Battem-
tberg. Ma l'oiùade la prepotenza rus-
Isa, avvalena#ttìjMo6&v traditori, 
Io espulaeroppfsF^nno dal trono.^ 

è ia R S & vUpìemsser la 

m 

perchè 
padrona di qu6tp|)por6 c P ^t^^He 
porte di Santa Sofia, Che, ^^èjiipn 

lvi,,J|g^nora, riuscita, lo sì deve ,̂ 
soi^gp: e alla pazienza dei buj^| | i , 

:i qUali si rivelarono degniOTmi- | 
• gìiori destini, nonché delle altre.-
potenza che s'opposero allE^Java-
sione moscovita. 

a p j ^ ^ r e interessanti romanzi 
orf^raWónchè versionidtffiin^le* 

r. ^ . | | l - - " • - " • - l 

é e dai tedesco. - -
.,: I I liaeelsi^ll®i^«5^in-:q«est.a 
smània di premi, non si dimentica 

"dei propri abbonati e àona^JfjrO/i 
due seguenti mteress^i^MP^anzi 
editi da l l a ' c^sà^eves dì Milano 
e di circa 400" itàgineciàsct!^-

- - . 

ipìlalillèr 
DI GlOKOlO SÀNDEÀU' ; 

-Questa opposizione tuttavia ci 
fa tenere il piede sulla staffa p<ec: 
una grande g f l # a ; La Eu,^ria di-
fatti non può fermarsi senza ver 

m completaMInte esautorat;a,^ 
j|tr€(,l'Austria è andata troppa 

avjaAti per ^gp^,cóm prenderebbe 
sriVapporrà alla marc i^^ i s russ i 
su Costantinopoli. Il grande con­
flitto è quindi ,in vista. 

Armamenti straordinari rovinano 

positi che nei più gravi fcimenti 
fanno risaltare l'acume della; gran­
de ^azione e la solidarietà di tutti 
indistintami|§|ei suoi figli. 
. Là questione d'Oriente dalfuna 
a r t ^ la tensione reale; 4#P^^P-

|prtPfranco-tedeschi dall'altra, ci 
provano quindi come siamo sul; 
limitare (3i lina grande conflagra­
zione, i cui termini nessuno può 
ideaVé..3Ghe seppure la paura e ia 
diffidenza portassero a quésta rì>;̂  
sultanza, per qutlitb improblMle, 
che la guèrra non: divaropasse^pp-

er %#^i'Europa è mut^ 
j p l Vasta cla9erma,.stremerafìP 
''i'^^^PPi^^Vrisbr^Q ^ei popoli. Cosi 
li • soq i^moj reso* ormai tanfcp^^^^^ 
tentej c<IW |̂ye ultime dinfostra^iò-
pi, di Londra e nei Belgio confer•? 
ra||.Q!Ìo, tWverà èiiaòya esca nel,, 
mali accresciuti, cosicchè^fvitanr 

1̂ , dallWia parte non sireviterà 
air altra tana terrìbile-catastrofe. 

uesta iMOTedì» dolorosa mw 
Tanno spirante lascia al novello.' 
Il (juale se, :%iipn per sua colpa, 
riuscirà disastroso, speriamo lo sia 
11 meno possibile. 

Dopo una viv t̂̂ jssjma discussione, 
si procedette aUa votuzÌDne. 

La proposta fii approvata con 68 
-mv contro-e.;' . , , ;„ : - ^ 

QiiantU!̂ ĵ ê si sapesse che il Gm-
fiìglio -" composto quasi tutto 41^1^ 
derati T" avrebbe vo||lo il Wpnar­
mento, con grai^da m!Ìggioifana;a di 

î pSM tale approvflzion^Jift prò-
òtto nella demoeratia milanese --~ 

che é quanto diro la mHggiorania dei 
cittadini — una penosissima imprea 
ajone. • •^^- , - =' • \ ^ . .-, 

§1 parla tdella dimissiono ^a consi­
glieri cbmiumli dei signori Antangi-
ni, Porro, dopututo PeftìÙij De Cristo-
fods, Maglioind e Valtorta^ i quali vo­
tarono contro il Monusaaeniô ^ 

•'••• C'M'-È. 

Spiacente però ai è U ve,̂ ©!© >aéca-
||Mtó.to'^-^' ciita4j.^^^lusì'bd in* 

nmv^^""pi5r eìotréJ^^d^Ua sem­
plice brama dWdar^ p̂ubbUcô  afog& 

per ragrànenarsìfSifetì& ŝchirii:»^ peculio 
prestano con tutta aitività il ioc*8t««r' 

i t t io, per gtprìQcare Ift più ibriàade)! 
"I|te4 inc|poj;;;;?ji]9, eoa oper^tó 
cooperano coftÉVb ìjimìano .progresso. 

Speri^mo,c^%U jfloiU dire, poss 
eervire.di fruttuoso aiamae^iramentQ, 
agli onesti che sebbene liou abfeiaTio 
aspirazioni di ideali iftutojavari^sati 
per agitarsi e (̂Sŷ lftife contro i W 
degli umani—vSpiri, che oggi o" 
cha mai imbaldaiisiscouoj.^farftnnO'l 
pera plausibile e meritoria astenetttl 
dòsi da ogni hzione diretta ed iiià 
retta a.avflj^fi^^|à!ip|»M|a^lft:ife3tà; 

't)opo la festa diire^rtili^^^ 
deitagbato, e, occorrebàiftàVètOo n 
velare coloro che vi avranno presi 
parte, a cominciare dalie persone più 
elevate. , 

OoestièittHdmit ribellate 

"W 

U 

39 f̂ ioenìbra 
. • . - . - • - - : i 

Da- -ISa Îa. Pole 
S9 dicembre 

PELmMUO YQmPMmCO. 
"-. 'U ^geni^aio è ij g j g j ^ ^ 

ia e tarlata, nostra caps^, 
' i -

^ % 

• ; 

"5-^>T:I,S' 

II 

# 

len avvennero v̂ ltì 'prova 
ffeDe!'AdigOi delia linea ferrala Loreo' 
Gbioggift che fa. costruito: dalla So-* 

Icietà Aiibrtima Adriese di Ò̂  "M. : • • 
.As-^istevano oUra/aUa commisaiónif^^ 

variì individui. 
rriLa '̂prbvis 4h^ si federo con 
N. 8 màcchinr con relativi Tond^r 

Pitre/cbeiVeapeFimerito non abbi 
del tuttt^ddiafàt^^^ommissioa 

Dovrà essero^^Jprodfftf^ la prova, 

itesca, un .ao^^li^tqlé^dei \ipiù -pr^ 
Vetti, un serfè-cbe si p̂ voneggi% n̂DÌ̂  
niato degli abbaglianti .colori 4eÌl*i"> 
ride, Rfia è sempre iin,serpo. 

Fortunatamente a Badìa non arcon» 
ĵ î j|ano che soli quattro preti in'sol 
' :na a poi d'aggumta sono divisi in diie 

iato, i 

4 

^ •• 

m F. BoisGOBEx 
^ r 

- ' . 
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LtJIQI VlANÈtLO 
i t - ; 

onerannpventrambi agli ab 
budnati annui; l'uno dei due ai 
semestrali 

aeeji|i:^ii®iiie, poi pò 
ntro Tarmo pi'cseiìktarfì altri no-*»̂ l*î  
évolìssimi ' migllnramenti qualora 

non sia per nlancargU la fulucia 
dei publico*; e, ciò non ostante, con­
tinuerà mantenere i^^era t i ì prez-

bbonarneiijtofcteme dalla se-
e tarala: • .^^^^- . 

ANNO SEM. TETM 

dirftB"° i 

•-I 

Paisia a ioniicilio l,. 16,00 8,50^1,50 
Fer i l i e p , . „ 20,00 11,00 6,00 

w 
; Aininwiiirazioue 

, " i 

prega i:$igmn 'Associati Mttora 
in arretrai^ di pàgam^ntM^^^^^^v^^^ 
soUeéitar^ la rimessa (^VÌmv<Akì. 

m ì 
- • / 

Stranezza oilpiiel 
lettóri : cosa che, pareva invece na 

^ '"jr'' 

turalissìnoa a '';,!̂ anard Schenk'endorf. 
Diceva lui: i*àUodola si luffa nell'a:-
ria,^^|Etofo, come il poeta s'iromtìs,v̂  
gè rieirSnda delle suo strofa, tenden­
do 01àlut;e anche lu! : — INisignuoIo 
oty^B, come donna tocca dall*àm6re 
ffe;dalla passione: ;— \\ maialeimmer-
ge il grifo nel brago come tanti uo-
miffi GOErottì: -̂•#1», pantera è siti 

^ • " L : •^.^ ' • 
% 

da mi -dovuto, e di rrmovm boada del sangue come tanti uommì 
. a i t e i f af>^onamm^^^ ^^^ assasmano i loro-simìii: -1 l'a-
mó mfiO'iSSl, : ónde mn ' venga 
loro sospesa la spedizione. 

BacGórnandq^ piire ai signoti IH 
venditori della Provincia e fu(^^ 
di mettersi al c^orrentp per la fine 
del mese in'corso. / 1 

%^\\% anela le altezze, come l'anima 
dell'uomo ohe tende all'idealo e non 
lo raggiunge mai: — la formica è 
massaia^pmo le donne di cusa: è 
pietosa verso i IÌJUOÌ simili, e li soc-
eone 6© apamalati, — come narra 

fgi Btiehnp^ — e vìa via. Che vo 
leva dii^^"^ Per teduard Schenk^ 
dòrf nòl^^ra.cbe «no scambio. E S 

èva sostenere la sua tesi coniiiuna 
tale finezza di ragionamento, con tale 
una pronj-ezza ed^^saMezza di tiara-
goni, dà far t acé l^^ r un mom'ento 
tntti i suoi coritraSdìttori:. 

;̂come vadellà t u ^ e f e s ^ r ' 
cosi? —*gtraveva* cblesto Harmana 
Malfcérgdnf atto dolcemante canzona-

Sai 9:— aveva risposto pronto 
Eduard — l'anima dì mia nciina è 
aridiìP^el §orpp d'un^ gazzt^j^^cuì 
voglio tanto bene, Immiigiritór^iS 
mia nonna è mortw, ammettiamo, co-
me ieri : e come domimi è nata la 
g t ì z^ Non mi sbaglio, Hermann mio 
caroj e lo dico e ridico anphe a co­
sto di'iilii||re le tue oĵ iriìoni e il tua 
sentimento — non mi sbaglio ;«qu eli a 

xzn ciarla come chiaccheruva m\à 
nonna -— fu utiosòumbio, Htìrmann ; 
l'anima d'una gazza, vecchia, ma molto 
vecchia 88ij era passata nell'anima dì 
mia nonna: morta questa, la sua â  
nima passa nel corpo di questa gazsa 
che ho in Germania la quale' chiac­
chiererà intorno alia mi» goveriiatUe, 
come un giorno mia nonna non fini, 
va mfti di parlare Intorno a mio non­
no. Su questo, poi, oac4g.il mio Her-

fazìoni; i più giovani da un 
, più vecchi d'altro, e si guardano in 
cagnesco-ieotó^lmLastini arrabbiati. 

^^^^fl'opposto non pochi, e concordi 
soiiòi preti in marsina, ^aaesli mô  

erni scribi e f'*,nsei, che ai agitiffip, 
a tutto potere, perchè la festa ri* 
icbpòriontemente sfarzosa. 

S a r e b b e i ^ ^ ii4i,^lp„ ^̂ ,̂ ,̂  
mente ^j^esto sciame dì aQ^aii 
tìbi, e semtfimfibi, si unisce uno stuòlo 
di Foche, Matrone, e...= simili. 

I quali, tptti, gareggiano di attività 
e zeikipèr glorifleare la Bantj^tóMga. 

.dÌÌ;yneUto^'^o«,,.Oar»sUca loio!" itl^^^^^^ì''i^^^l ^^^^^wm 
si6^|^||6Vv, Nicola Oordellajino dei 
iiquidalór) dello stàbih'mentolwdettQr 

Che repubblica malignità avesse 
^f';ftgi(%^3nte^«**'va^o.: ^nuttci^tì 

fatti pooò ìusuighiari? 
/Staremo a . ^ ^ F & ^ ^ Fino, ad ogjĝ  

pare però chj^li pubblico noa avesse 
poi tutto il torto. 

Se saranno rosflaonranno. 
iS 

m 
-^•i^-^^^lr 

scorso, alc |̂y^infsli1ei?fcontrabbandiarÌ 
rimasero seppelliti da una vaìangl 

(nove presso Sottoguda in quel di 
gòrdo. , ,_, >;̂ tm/ ^ 

li^voce della pietà vinccsnyiitepgni 
altra considerazione, il GdvWnò del 
KQ elargiva di^ìuesii giorni alle fé»-
miglio di quei^^^grazifiti la aomma 
w lire omquecifitOj^a t i to lo-d l^y 
«Menzione. : -

s. 

mann, tu che l'hai conosciuto, non I degli u 

VV 

1.-

V.' 

puoi negare t^ stesso, che in mio 
nonno non fosse passata i*snima ru 
Vida d'un orso.. Ahi aifl ah r tu mi 

uardi, fl^^Sn, •scandol^nJ.pl ,tif| 
veya escla^lo Eduatd ScUenkfln-

dori dando ih unA*.gran ri3at%, 
w ŝsŝ PJHipre ugulre a te stesso! 
aveva esc amato Hermann^il cui sen-
timento veniva coìilWDfto da quelle 
stranesse, ^^ •• 

^- Fino alla ''f*'̂*'*̂* , M i i ^ Ì ' " ^ ^ 
Hermann. TO giorno io dn^SrÒ. ; ^ 

' r I ' ' - I , I -

co|i^^diventerò? — aveva chieatoj^fir: 
fonescamentò il pi| | |ré poeta filosofo. 

Uno,i, scoiattolo I—- aveva* esctà-
muto Hc;rmann MaIberg-T-" corre tanto 
la tu^mmaginazionel 

Eiiuard Scheadorf trasse dr tasca 
un libretto in in tedesco a si mise a 
leggere con Voce sonante: « La pas-

^^iata sotto itigìl» * 
« Edwlnó. Sentile cantare U tenera 

I 

Filomela? Come? se alla fosse l'urna 
della" cenere di Tibullo, che cantò af* 
fettuoaamauttì come leij^gale forse 
il sublimo Pindaro in quell'aquila ail^ 
volta azzurra dell^orìz^onte? Svolazsia 
forse un atomo di Anac '̂eonte in quel 
l'ampreggianta zefiro? Chi ̂ j s e i 
corpi dei vaght̂ ggmi u ^ ^ volino in 
leggeri fiocchetti du cipha nei ricci 
delie loro innamorate? S3 le relìquie 

monete? ̂ •4 

u= 

i non giaeeiâ Q î. aderenti 
ruggrne delle sotterrate 

Chi potrebbe provarmi chi 
I doloTo "̂" calcolo del nostro vici 

non sia l'avanzo diJi^iaabile medi 
co, ch^oramai par punizione guarda 
|oa^|^^^^^|hiesto patinaìo'i ; ' i ^ "" 
t r a^ | t e^p | l ì ,dì: allora delPuretra ? 
• VedWf^ 'Wolmal^^^^^ to . : %\ì 
é^iif dalla quale attingete a S ^ i 

eie, il mìo nmora attìngs piacevole l i 
scherzo. » 

Come vedi, Hermanf^^è, î edsPigo 
Schiller che scrive. Ed iò'^;j|^;^osì 
-— aveva esclamato poi^. tirando da 
una tasca un piccolo albo. E i©sW: 

I I ' 

A L1NA...II 

Vedi, il porco nel r'Hgo" immerge iì 
. U^ grifo 

E non 81 stanca mai di razitlàire 
Dentro il fango col muso unto e bisunto: 
He l'atlira la verde ampia loth'/ia 

ei campì, né la chiara aequa del 

E ,^0 spirto che un- giorno entro il 
[grasfiinrae 

S'immerse a capo fitto è mm hi lesta 
Non levò in allo a nh palpito non ebbe 
Che lo levasse in su dalla palude 
MiAsmatìoft e turpe ove era fìtto. 

. ^ 

^ - • • 

f€onUn 

ii' 
t-
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;ì:WiU«!f:t^:i!(fe'f#S 

piromta, 
^••.. .r7--r-.'--.' 

coiBunab 
m4 
cmco 

I «tono dtì 
' . i - T - i 

formano da! 
-OdnsìgWtìÌ)mulWé votò a . ^ ^ 
ita l'altro ÌGtW:»iaa^^Krati0ci^ 

il 
MrùìtèL l'altro i G f l | ^ ^ ^ g 

gli impiegati enfi si prestarono 
straorìittariamententìil'occasione del-
3'invasione colerica; venne altiresl«jp-

.maggior«nzH,^; proposta 
stipendio del segretario 

a i . ; 2400. ''^ 
,. —̂ Col nuovo ann^^^^avV 
8.1uŝ ii si rUira daìla , Uks 
Wormtc di -Vaine. Con 

èVà pe îà come coUabWtlore d» esso 
priodìcò per la parie politico"^Wo-
«àica-lelt^rift. .. " •,^^^-; -.'^^^m.-

-— La g'unta muriWpàle KaWnba-
rato di applicare la tassa di eaerciisiò 
|(|»cbe al signori R'ceviton delÀttto, 

istro, ìp<^teche, Successioni, ecc. 
^©BifflBBia. '•— Furono diramati ^W 

ìttVHi alia seduta della Società di M. 
^ftCpèrrtje, Popolarle poUtiehfl, che 

aWà If̂ ogo li giorno diytóonnoio 1887 
alle ora'9 pom. pr. mfW' sala della 
Società Generale Opernja gentilmante 
eonceasB, por trattare sugli USAVI ili 
aaaggiore importanza, risguardariii l'e-
ezione del monumento a fra Paolo 
arj>i. Sono numejf#,8Ì8Sime teadesioai 

riamo ai faCcU qualche cosa. 

1̂  

•• -

•il 

--^--y'-^i 

• • • > 

TER 
V 

* 

sviluppa-
nella fra* 

Ci scrivono da Gonaelve 
iéfa verso le itre 7 

vasi un terribile incendio 
jBion© di àj'aer-Ca.y„aili (Terassa); »n 
Risanno di CapuzzoN-tale detto PoccL 

li* elemento divoratore distrusse in 
feve tempo circa 20 animali bovini, 

3 cavalli^ gi'&pde quàiitilà d^lìerio, 
£aoÌte deMte, vasi vinari ed attrezzi, 

rali per uh vaiora aij.L. 70,000.^ 
ttora 

P^ilflfloopiniQtìvdelì 
%Àt se l'attuale regolaménto possa r 
clerai p ù sotfiCo; C i c c h e di fronte 
ali* idrofobìa ha pauirà. 

Suvàdego*, ae tutte te spese di lusso 
sì avessero a mutare S^^tìrVizio delitti 
Statosi potrebbero abolin)"le imposte. 
Perché allora non abolìri^4%cavallì di 
"uaso'i II r e g o l a m e n t o ^ Ì t W Ì * W 
attivila òr f* un anno; eì sono poi ì 
cani che per legs;e godono Drivilegio. 
P e r ^ ^ a ^ a ^ h » f e W ™ ^ g . 
giore/ma il consIgUo fu di opposto 
pÉi*Wrè*'pos3Ìacno^pjrò studiare. LMdrO 
fobìa ^'^''^'^'*'!.Ì^Ì|S» mono gra^^per 
le scoperta W f f f i r e ben preffó a 
cura dui De Giovanni avremo «no 
staby^liento su quel sistema.*L'idro­
fobia poi étf'iminor|||Mi? vi sono più 
cani. 

r 

Gabelli ricorda che il regolamento 
fu approvato nfìl!'83. Ammira Pasteur, 
ma sarebbe difflciie a luii4i indursi 
a fare l*espertenjga del suo sistema. 
Quanto a Costantinopoli le statistiche 
non sono esatte. Prende atto però 
delle btsone dichiarazioni della Giunta, 

pr Fmizago àosUetìQ la maggiore tassa 
ben di poco farebbe dimuniire il nU 
mer^^ei: cani. Insiste perchè a Pa­
dova si faccia qualche cosa pel si 
stema Pasteur; non sa però se Pa 
Giovanni avtà ì locali neeessasi e i 
i mezzi, tanto più che andrebbe bene 
c^.^l*ìst*''"to fòsse ampie. ;̂ g 

elvadiego: il municipio provvide 
già i .locali j a via provvisoria nella 
Loggia Amiìitìa. Anche la provincia 
elibeiò c o n c o r r e r e ' S ^ lire 1500; è 

l'assessore per l'igiene terrà conferen 
za per concretare l'istituzione. /Be 
nissmoj» • ™^.»»w 

Fanso^o'ringrazia. 

Intanto Oàvalletto ottoffWF^à|| 
di soQQifiBO da DèpretiSj e 

sì prpv-intanto si cribròwi numero « 
vederà subito ; a t ^ ; " ^ ^ ^ ' - ; ^ 
-̂  F«à.*.^^,UQnd^^o da .Rom. 

iftsi inxSfo'|d[a Giunta l'autorizzà-
ione per le fli'be fipese; iìnora E1 

è fatto poohisBimo; Conviene .accor­
arsi « f*''̂ ^^BiM^^f5*^^**- .•^^" 
Selvadego: v^tiQÒ iìoti l 'ebba^he 

da due giorni, ed ora convocherà Ìu« 
blto U||jppmmÌS3ÌÒW^̂  -

Fua;suoUÌ4,|fj^a spesa d'avviso nel 
bilancio? 

Selvadego provvedere di urgenza, 
convocando il Còri9is;no. 
^ Coipi'dice che rOifiinotrofio V. E. 
crebbe di dièci; quello delle Grasy 
di 15 ragazze; non vi sarebbero pi 
locali. 

* 

r 

VanxGtii chiede schiarimento su 
stato attuale dei lavori del Ciupitoro 
e se si possa sperare che la cifra pro-
pofeta «.iaDtóengà aìiérata. 

Selvadego: le cifre sono alquanto 
superiori; ci sarà una cifra non in 
differente maggioro. La Giunta vuol 
vedere tutto U passato e avere dati 
precisi BuU' avvenire; ci .presenteremo 
con sanatoria pel passato e con deli-
berasioni concrete oetJ'avvenire. 

(S(!???a^^?ra^ òhe la q^^stione de* 
via;: ce ne occnpigemo quando avrà 
mb un progetto òèncreio. 
^ ^Ifissip ripete dne la Giunta oss^ìrvò 

^Éìd^bb). Quanto al parere del Cenai• 
gUo#4i stato trova perico'lpso che sì 
trattino gli interassi di Paffìà, come 
quelli W altri comuni, La'questione 
poi deve osservarsi i vantaggi dal lato 
del valore patriraon/aia. 

Malutàf ià risposta dÉ^lfe^Usaio lo 
dispensa da corte rlspostèMU^g^abellì; 
Annunzia però che Trey^^o ha decìso 
di fare la lite. 

• - - • 

• - ' p ̂
-. Famago dice che manca la cou;^ 

giunzione della fwiffov̂ a Monteballuna; 
biasima pure l* orario. 

Gabelli: starno sempre li. Il con-
iungimento;^!, Montebeìluna subisce 
a conaeguenza delle Oonveiuionì. ^ 

m, Selvadego: le cose stanno corno 
disae Gabelli ; si fecoro pratiche d'ogni 
sortale perfino intimazioni a mezzo 
d*u8f*è. . . 

Maluta crede prosaimo i*^accordo. 

tissime 

iMBlladi-

fi' 

. _ ' 

La causa di tale disastro ó it' 

Ignota 
Credesl che il proprietario eia assi 

: - • . , " m 
- , 1 

-•iììiiiW-

m^i: 
Il bravò brigadiere dei reali cara-

Jsinìerì della stazione di Oonseive sìg. 
'Goszi, Giovanni s» portò immediata-
coontè sur luogo del disastrò con altri 
stioi d ì p a n d e i t ì ^ ^ tutfora sul luogof 
a custodia o tutelà^^elle poche^jose 
rimaste» 

GTànde sensazione in quoì poveri 
' -' 

Se avrò altri dati vi scriverò. 

Fwà chiede 80 pei passeggi sì possa 
parlare della strada dalla Barriera 
Codalutig;a alla Stazione. Kaccomanda 
di 8tudì#p^ff^òhé è unadesotazìone-e 

•^,S&lvadego stud'erà e provvedorà;.!, 
lavois Saranno pero importanti. 

Vàntetti raccomanda quella al Qa 
sometro, che è tanto importante pai 
carr.^^ontinui, od è impraticabile. 

dolpi andrebbe bene ftrla a ciot 
ilo ? sarebbe costoso ma sì studi' 

pet*'cfiè con gTOia non si ripara. s 
Gabelli, avremmo spesa ili più e 

strada peggìorei 

8 n M -1 :-. *• •S 

del 30 dicembre}. —— Sono le 
J f ^ ^ p p r o . eà \ì segretario fa l*ap 

pisTlo nominale. Dopo di che il pre­
side ^eJuade^o dichiara aperta la se 
4 u i a . • . • ; ""'"""" ' 

i;m^ 8̂  riprende la discussione del 
Itreventìvo al cap. 25 del titolo 1* 
tìielle speae^obbligatorie. 

•ir" Vanzetti prega l'iseessore ai 'spie 
^are a che punto si sia pel trasporto 
dalla scuola a" pagamento dall'infelice 
locate a un migliore. 

Manffiedini sì provvedere appena 
"il Cpg^gjio avrà approvato il pro-
igetto ène gli sta davanti. 

k l . 

* 

Giungendo a parlare dei Lazzaretti 
^antago raccomanda la Giunta se ne 
reoocupi ; i lazzaretti baracche sem­

bra non abbiano funaionato bene e 
clhie'desi sostituiscano con locali prea-

wilÌ^I*tfttu'àÌe'-ì.azzaretto, 
S&UU lot l ldio del c9Uoca!9p^y.o dei 

j y ^ una delle preoccupazioni 
i^afèJKvgiùnta. Il lazzaretto baruoca non 

io ersdoperò per apprezzamenti, ma 
non ai P'"es6 decisione. La commis­

sione 8anit«ria vedrà però se aia uti­
lizzabile. P«r!a.di a^g^^tudi. ,-^^,: ' , 

bè Giov^pi BÌ associSfà Fanzago 
i^^preiide alto delle promesse della 
iGirunta. Rileva l'urgenza sdtouna deli-

anione. Spiega la necessità di una 
a d'ossei-vazione e d'uria per t'in» 
Vene. Mostra la differenza dei bi­
ni nelle varie epidemìe. 

'Sotti riprometta di istijfdiare tenendo 
onto delle osservazioni fatte. 

Bar&aro elogia la Giunta per un 
rsumento sull'aliquota di,suppleQ||y,^per 
ie scuole, acquieto suppelletìli ©ccrcoa 
sono poche. Le supplenza cresceranno 
ogni anno;si tplgeno adunque gli incari­
cali e si riformi la pianta. L'incari­
calo è pagato come stabile, ma,.,noa 
ha menta per l'autunno, cosicché vi 
è una falcidia. SperaTàssessore vorrà 
impensierirsi ììi questa grave que* 
stione su cui è inutile illu(iersi|^^; 

Manfredini; l'aumento è imposto 
pfunto dai tanti incarichi: si trat­

terà però della riforma generale 3Sì 
regq^t^nìento. Tuttavia s t ^Afa t ì o eh 
il dica.stero dall'istruzione e imbarà 
zaj.0 pei denari; però in via prov 

icopnrò un posto con un incari­
cato; e non sì avrà grave disavanzo, 
Riaprirà poi il concoriìo e intanto 
provvtìdereraa al regolamento. 

Barbaro ringrazia S'^isfatto. 
' ì 

•^Jv' Gabella al capitolo riguardante i 
cani ricorda la sua lèttera sui cani 
ove ne propose l'abolizione. Quelli 
lettera*fyeya un fondamento; il mi-.^ 

Istero deli* interno aveagli detto che' 
Q.e 400 uomini morissero in Italia 
ì(Kofobia; chiese e non potè avere 

s t a t l ^ t t i su') caHi ma dovrebbe cal­
colarli a 200,000 c a n i ^ n z i stante il 
di più del iSuà saranno 300,000; ogui 
cane costa al giorno 30 cptuestm', po­
niamo lOv'saranno 10,950,000 lire an-
niue pei* oriantenere i cani- Si potfeb-
blilixinvece mantenere 30,000 soldati 
è„^sj,l^,sisteòia di P^dovwJ^^OOO guar­
dia ftaiane^ La ptPpo^'^^istruzione 
iaià eccessiva; ma almeno non se ne 

fàvorisli^JÉ^ moltiplicazione. La civiltà 
è in ragione inversa dei cani che sì 
trovano. M\Ufio,ne Ha meno dv Roma, 
""orna di Napoli, Napoli di Costanti-

oli. A Padova ci sono 600 cani 

• • ! . 

De Giovanni: fra gli effetti di sifì­
lide e dermopatia pei malati pòveri 
c'è la sola spesa spedalizia? 

Sotti: c'è anche quella pei sifilitici 
Kmbulanlv. 

De Giovanni raccomanda che la be; 
nefìcenza sì estendesse ai poveri che 
si presentano agli ambulatori e non 
possono provvedersi di ricette. Si prov­
veda alle piccole urgenze del povero 
in tali casi. ^ ^ 

Sotti Urk tesoro di queste osserva­
zioni ; dice però che vi sono delle dif-
iScoltà. 

De Giovanni rileva quanto i far­
macisti possano ribassare sulle naedi-
cine; e perchè i farmacisti dì Padova 
non possono,, fare consimile accordo 
col Comune pei poveri? p ^ 

Fuà narra i ^pS^^" prodotti nelle 
famiglie per le ultime snalattie per 
cui parecchi ragazzi dovrebbero collo-
carsi in qualche Istituto. LafeJongre-
gazione di Carità è impolente; pensa 
la Giunta a fare qualche é^||^ che la 
senatoria le sarà concessa con mag­
gior compiacenza che per quelle dei 
lavóri pubblici? 

Selvadego: sono 80 
ma i denari n'*opoati 
siòne del Gomitato di 

0 90 gU orfani, 
dalla pommis-
sotìCorsQuIurono 

- • ì . 

* 
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anziché spendere lire £20,000 
nelU scogliera del Bacchigliene non 
sai-ebba meglio pausare ai marciapia' 
di? Ricorda la spesa»di lire 9000 de-
yiibei'ata dail*Uffìoio tecnico e che poi 
si raddoppiò. 

Selv'adegg^^sééihQT&zìone di lire 
6000 non uorià..che al principio dei la 
von; ora v'e la necessita di eompletarii 
prima della fine dei lavori alla Bri­
glia; il progeito farebbe dì lire 20,000 
ma sperasi tradurlo a 15 o a.lO^MS 
lire. i* 

Fuà dichiarasi soddisfatto, ma riac­
comanda 1 marciapie ^^ 

Fanzéfb ricorda respinta la propo 
sta del muraglipoe presso le casettif 
in ;.V-ia Munari. ,̂ . .;;«^> 

Àiessio: ieiffflisse che la Giunta ei 
tre,vfe;^b^,iyio sulla erogazione^^i certe 
somme. Però in primavera la Giunta,^ 
proporrà proposte concrete per tutti 
ì lavori necessari fra coi quella del 
fRiuragliono. 

Fuà.' non si potrebbe intanto l l ^ l 
battere le "Casette? '-i 

Selvadego : non è ancora giunto il 
decreto d*approvazione. 

Vanzetti: non sì potrebbero solle­
citare (e pratiche Col govei^nó? 

Selvadego : Bohp spe^e necessarie a 
farsi entro l' 87 per ì lavori della 
Brìglia : quindi comprendiamo rur« 
gonza. 

dice che all'Arena sono ne* 
cessar! aUri lavod^ se non. altro re-
stuuii di manutenzione. Si tenti pure 
di ottenere sussidi dal governo. 

Lupati, tesila calcolo e enzi, sono 
slfte aperte Ve t ra t ia t i^^òJ governo. 

Morelli raccomanda là, 0sica tecni 
oa ecc. nella scuola consorzialo di di* 
segno e prega la Giunia a studiare. ' 

Manfredinì': sdìà fallo! ^ M 
Stop^^^p a proposito del b«liatico 

per gli Infanti legittiraif poveri privi 
dì latte dice che sì abusa dì queseo 
sisièma dì beneficenza, cosicché vi è 
nei bilanci ni^%sìlittea ascendente:» 
cio perchtì ai allatta peruno un anno 
Î6>^mezzo. anziché nove mesi, perchè 
c 'è accordo d'interessi fra madri e 

I • ^ 

balie e perchè s'impongono le balie 
all'Istituto Esposti anziché lasciarle 

filibero. Crede siavi rtlusaatezsa o pietà 
soverchia. 

De Giovanni biasima l'Istituto dogli 
Esposti. 

Lupati raccomanderà all'Ispettorato 
di 'osser^^i^pj^^srigoroso nell'ittfoima-
zìoni; là v'sità dal De Giovanni fu 

m' 

-à 
Dopo le ì 

lì|^'^, sedute 
iuhta MunicipaSe, ép 

scussione Jm^bilancij^fiblje ; ooca-
Sione di far ;^fflRprender0^lrftta 

gramma che svòlgerà e compie 
terà..gjgja sessione di pt'i^averà 
i^éianio lieti di poter 
un ^ 0 , cofìie, cioè, «nî  degU^uo 
cnini nostri, i'aVv. Giulio profes­
sor àiessio, nel difììcile J tWfeÈ-
rato per le finanì^èl^ibbia saputo, 
conseryan(io^i fedele al program­
ma deiropposìzioni^^farsi valere 
ottenendone .unanime plauso n^_ 
Fìiccordo degli altri membri della 
giunta con lui cooperanti a gene­
roso scopo, come neirapprovazìone 
deir intero Consiglio. 
j^A"cora una volta sì è provato^ 

come gli uomini nostri non si 
sieno in fin dei conti un babàUf. 
ma nutrano invece alti concetti di 
amministrazione, che soltanto ba^ 
sta abbiano i mezzi per far risal­
tare, come nel caso dell'amico A-
iesslo _ 
^ S e Ile può quindiii^edurre che 
se", olyre alfÀlessio, sì fosse pen­
sato dì lasciMre che altri uomini 
nostri ponessero a servizio del Co­
mune il loro ingegno ó la loro 
onestà,!a pubblica amministrazione 
se.ne .sarebbe assai avvantaggiata 
e probabilmentenon assisteremmo 
a quella confusione che oggi do­
mina e che Dpr tanti aspetti ren­
de scabrosa la situazione. 

-•S:A. 

U^ih^ i r ìh 

•^^t 

• ^ . . ^ ^ i ^ -
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Saggini raccomanda che d'ora in 
avanti fra spese previste e le effettive 
non sianvi tanti distacchi. 

Alessio: il ligidt"* dell'Ufficio tec­
nico connetteslal generale della am­
ministrazione cui già accennammo, 

jfatta neìl'BS e da allora si introduS' 
^Wfci molti miglioramenti. \- • 

Stoppa|§>^ conferma i mìgUò^lìmenti 
intf odolt» rieli' i s t i t u ^ Esposti; 

I)è Giovanni insiste che l'Istituto 
si deve mutare dalle fond/ìmonta, . 

Cosmo 0S9eTO. che questa bellB^ 
cenza è fra iPpiù radicate nelle^m 
sire consuetudini; a pièga i moliviltt 
certo facilitazifttai. D^U^tp il Comune 
non f ^ h e trasmettefPl'esposto al­
l'Istituto, 

n I 

Sandro Mann. 
di pm, i lT?: i r i | . 'L 

M. 

^ } 

% 

mmw:-
Maluta a propòsito delle corse dice 

che ì dWW'arì vi sono buttati vìa e poj 
^Iremmo spenderli meglio. 

' Salvadego : farà di lutto.' 
Votansi poi i residui capìtoli. 

« « 

Maluta chiede alla Giunta le opi­
nioni sulla somma dì lire 20,204,12 
per la ferrovìa Bassano Padova. 

Alessio spèra dare buone infornia-
zioni; credd si pòssa incominciare a 
seguirlo sul suo iadirizsP5,l^||a|ò im­
portante questa cifra anche nei ri­
guardi finanziari. Esaminammo a fondo 
vi prò e il contro della proposta Ma-
Iuta. Esamina gli obblighi del Comune 
e della Provincia in tutti i casi pr^ 
visti dai contriitti. Spiega le ragioni 
per cui il Consorzio nella cessione non 
tenue calcòlò^^lidìmtrdeì Comune. 
I legali Bellavites e Bieri'^^fecero solo 
questione del riscatto; ma in quei pà-
ren trovo aicun^Jacune che spiega. 
Consulterà dÌ#l>wovo up ìegale'su que 
sti dubbi ; Spera poter presentare pròj 
poste concrete. 

iUttluta; non può. avere che uria 
parola d'elogio alla Giunta e specitì,Jt̂ . 
mente all'asciesaore Alessio. Soggiunge^® 
però nel caso di Treviso che non vo 
leva stanziare la somma e quella De­
putazione Provinciale, come il Consì­
glio di^lJato' abbia deciso contro il 
ComurieVoltanlo per lo^-spese costru-

vzione. Del resif^^'non può di più di 
quanto disse l'egregio Alessio. 

• I . 

Gabelli: H quota che paga il Co­
mune ha un corre8pettivij,^glrWli; 
ma so i conti dell'enprcizio non danno. 
utile, che farne? E poi vennero la 

fevGpflS®"^'**'^' ^^^ <̂ "* ^' riserbarooo 
. alle due Soc-ietà i diritti dì tenere per 

loro il traffico anche se vi fossero al-
tre linee migliori; ed è il caso della 

* Vicenza-Treviso e, ne risulta grave 
danno anche per l'esercizio. 

Fuà fa parecchie osservazioni fra 
ì che sono sempre sospesi gli even 

utili e che in ogni modo il Co­
mune lasciò passare gii accordi senza 
iniromaitersi ; si veda quale eventuale 
azione si potrebbe ostìrcitare contro 
la Provincia. 

i ; 

Manfredini: a proposito dell'acqui* 
sto del Palazzo Obizzi rileva i' aumen­
to delle Scolare per 'W scuola femmi.-
nile aùpèriorire; le scolare non vi 
stanno e quindi bisogna trasportarle 
altrove. Si. pensò al Palazzo Obizzi e 
la Giunttuprectìdente & mezzo dell'as­
sessore Barbaro trattò sulla base del­
l'enfite|||L di lire 1750 e col dìfitto 
di riscaito con lire 35,000 L'affare 
non potrebbe essere più bolio; la spe­
sa annua è di poco più di lire 600, 
ma vi sarebbe il compenso pel mag­
gior numerò^delle alunne. 

Stoppato non è tranquillo sulle e-
veniUttli spendili riduzione.del Palazzo 
ad uso scuole";̂  non e 'è che una not& 
dell* Ing. StUvadori per lire 10,000. 

Gab'elÙ pGv me, .visto che mài i 
progetti corrispóndono, gli basta la 
sola nota ; già progetto e nota laa^o 
Valgono. . ' „ 

Manfredmi dice che vi saranno an­
che loqair da affittare. Osserva pbi 
che quando prendiamo in affitto uno 
stabile dobbiamo farci lutti i lavori 
dì adattamento; poi nuove spese pei* 
la restituzìoriè,^ La proprietà porta 
sampre mmore/aggravio di un'afflt 
tanza; per altri stabili paghiamo per 
fino lire 3000 di fiitto; poi i locali da 
affittare; poi il giardino ove collocare 
un giardino frabeliiàno. 

Stoppato: andai io stesso a vedere 
il locale; lo t | ^ o piccolo; po.i gli at^ 
ituàli locati sono impossibili e la con , 
dizione della essa é disastrosa; e 
avremo le imposte e le solitel:|||||||ii; 
tenzioni. 

Vau'ietti: è necessario trovare una 
scuoia; visitai il locale e lo trovai 
adattatissì'mo. 

Barbaro spiega le ragioni della iiWta; 
nega aìuvi bìt'.ogno di tanti restauri; 
per tre classi non v'ò poi in quel lo^ 
calè a far niente. 

Colpi fa parecchie osservazioni di-
chìrrando di approvare. 

Soijo le 11.30. La sodata ò sciolta. 

V o c e dl.sc«BsaSsÌ®2 -^Dicono 
che un Consigliere Comunale non alt* 
bla volato la l a p i d r a J | | | ^ . i o Marin, 
soltanto perchè non si era fatto l'ìdeft 
che si trattasse dì un patriotta mar­
tire di Mantova e dallo Spielberg, ma 
benei dell'^^c^avvocato deputato Ales-

Se è vera... non. di 
Giamo d'^^^^* 

llf8tg.''òrt:,v. M. Trieste. colpito^àa%P 
cento sventura fan[ìignar0 pose a di* 
sposiziòne di questo còifffàlò il di lui 
palco nel teatro Verdi ^ ^ V a t l u à l e 
stagione. La presidenza anche in a M 
me deiivbenrfìoatì esprime i più vivi 
'Higraziameotìt 

''̂ ^ '̂tutto 20 gennàio p, V. rimane.aperto 
il concorso al poatò%|% custode défft-
Chiesa di Giotto e dell'Arena coll'an-
nuo- salftTÌo di L, %pQ ed alloggio nello 
Stabile' ivi-, esistente., ^-^^f ' 

il^lifióòrrentì produi^Pio le loro 
istanze al protocollo nóònicìpale òor-
red.ittì dai relativi documenti. 

L'eletto sarà tenuto all'osservansa 
del regoltHér.to e degli orari stabiliti 
dalla Giunta municipale per la cu-

.stodia dei Monum.euti. - ' * • ''̂ ^^^i 
• La nomina è di competenza della 
Giunta municìpale.^^ 

BBcwfflgSetóssKa. —;. La Congrega^ 
zione di Cai'iià ci pr̂ ĝn di ren ^ 
pubbliche grazie al sìg. Giovanni dott. 
Pugliesi per l'offert%|^Jire 30da lai 
fatta a favor.e dei pòveri, 

Atfto'.aai 4iis,̂ @ia,̂ ;'-^„..l6iri. il.mac-
chiniHta della tipografia dej nostro 
giornale, Antonio Crivellari, vedeva in 
Via Maggiore un individuo che stava 
per raccogliere un po||amonete, sic­
come orasi convinto che èra stato^; 
altri perduto, lo tenne per s 
donne, madre e figlia, che l'avevano 
perduto, accorsero ai nostro ufficio à 
reclamarlo e ti nostro onesto mucòhi-
nistìi, dopò i connotati da esse offer­
ti ne fece la reutituzione. L'atto di 
oculata onestà non ha bisogno di ul 
terióri elogi; tali fatti tropp§y|ì el 
giano da sé. 
- I^^SIii^^ ^ S u s l e a l e . '-^ Eie 
diamo ai Soci dell'Isiituto Musicale 
che domenica 2 gennaio alle ore 1 
pom. avrà^iliogo l'Assemblea ordina-

^̂ l̂ ia come dall'avvisof'fbblic^^^ erac-
comandiumo di intervenire numerosi 
trattandosi^^^^^^^ argomenti importan­
tissimi. 

'TTcaiF©'Wsrdl. —«La terza, re­
cita seguì un nuovo trionfo per la Me-
yer ed Emiliani. ':m^m 

La Mey^rapplauditPar; primo att* 
nella sua arietu ed alfduetto col t 
nore — sollevò fanatismo "nel secon 
do atto ass eme al tenore Emiliani 
fanatismo che ^ ^ p c e n t u ò ancor di 
più^altduetto stupendo del quarto atto 
ed al quinto at to: in cui il miaiico 
idillio vanisce come in qn sogno va­
poroso-e fantastico. ! ^ 

L'Emtliuni divisa colla Meyer le più 
entusiastiche e s i l i a t e del pubblico. 

Alla cauatìnd mandò in visibilio Tr-
ditor}g,te 

[^.^|^l . è. tì^ue 
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tetto del terzo a ^ ^ e nella scena del 

•• I l ^ f i t t p ciel quarto atto fra tenore 
-e "prima donrit ìa 'biasato uaaììé ìet; 
sera. 

"iì^'èr-.muaic^^^^^A^ innesta _ coneé^Ji 
•sione G0uttCTia^^WI:' •;,^^a^^^"'' ' 

Fu bisaato iersora il fremafo dal 
fecondo fltto, nn vero ricamo orche­
strale — fn applaudito it fidissimo 

^t»aS"^'"^f^^*' del rWSWtlvo n^lla 
• ifra padre Lorenzo e ùìutietta 

• al quurto alto — fu applaudito il pie 
iudio dlf*quinto, altro lavoro di fili-

Il chiaro maestro Ctwini p i n g r a | | p 
rte.'^emerite^.,,. pubblico dèg l i : , ^p 

ìausi'daldìasfflKdiretti^a^-' lui ' . e ^ ^ i 
alanti proftìssori dì orchestra, i 
C o i S f e t o d^Ì||lnto direttore siara 

certi che-avrariho pieno rilièvo e ri 
*̂*'**̂  "^Ji^^ ? ' ' ' ' ^ I^ ' * ' ^^ ' dell'opera 

Carmei^^èTì g'oleffPdi composizione 
— • e tutta la mùaioa di quell'opera^' 

he è on pródigiStttj^ìttrumenUziÒnej 
|un,^,^^rgtinte ineSiiur'bile di armonia. 

S^t'fi'kiamentQ ì cori col dÌ5tinio,0*i^ 

irrara 

P'm^f:^:r''' .( .*-^ 
V i - i 

, Rvven 
fu sflótitS^fa tutti con dolore, poiché 
in nSfitastViba egli era tenuta in ogni 

asse W pe i^^e , è tit*è9tìb colóro ohe 
òtik specialmente aveva benoj|aati col-

opesa e coUUnairi22fluagu a t u d u ^ 
,;\ 

' - l i : 
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(Nostra corrispqadenza) 

Milano^ 29 dieebQbi;6, 

o a 11 «B 

Questo 

stenze dell'on. :G-rifnd^^p[Ruonsi-
"lio dei ministri Éfl deciso che col 

omlW*i gennaio veng^^ ridotti 
al 3 1(4 percefflgli intlffisì sulle 
somme depositate presso le casse 
di risparflliB' postali. 

refice —- ìl^quale brillerà asaaì più 
nulla, Carmen, dove ì cori soo#1in*a 
Jra Mk^Reregrine beiitìzzo deU*op(5r 

StaSsflra ripO'ìo.';#^^''-: 
#*i*a6É^rs». «Il «sna g ^ i i i b a 

- s » i i ^ 

dramma in Z atti dì V. POORECOÌ 

che, a quanto dioeii^^ 
ebbe a sollevare noa poche d iscus­
sioni ove venne rappreaentHto, ieri a 
sera al no8tr.OfJiFitodimimatìcQ fu ac-
colto con unafieddè^zft, per me ine 

^sfUcabile, tanto du iuduroii a credere 
che 03S0 nori abbia piftciuto. Infitti j 
alla fine del primo atto vi y&iitf>iU(ia ' 
òhian^t i spontanea WgU attorì„|6.^^it 
si bene ebbemad interpretare la loro 
par te ; il secondo at(o passo sotto 9 |^ 
ìenzio ed alU fine, cioè dopo il ìotsto 
atto, 8J voHerOjiisyr-dere gli interpreti 
ancora per due volte; queste *| | time 
chiamate però^furono contrastate. 
Joeattt è la croWca fidala della se, 

rata. Ed ora i comnfienti. 

• 

- •?, 

Il Bollettino delle Notizie Gom-
laerciali pubblica il pntgetto delĵ ,̂ 
nuoVa tarilFaJjpganale, affinchè lo 
conoscano i cotnmerciantiè gli in­
dustriali. 

oHad pubb j io^ l ^^ i t vèn l ì 
sca cirWTl^i,ttanOT^31llo"' ZanffBfF 
e la delitnitaziohe dólie.^ifere de 
interessi tedeschi e ing 

tentale. 
iOKidlraf 

8Ver%tìnftìflto coi^Wcipal l , oolleghi 
liberali, decise dì "non accettare l'of­
ferta di Salisbury delta presidenza 
del congiglio o di Leader alla camera 
del comuni. Egli cfWde di potere es­
sere più utile a r Governo fuori che 
dentro il Gabinutto. 

-!. 

. . I 

PlAZiA H.Ì442 
. •• t » 

. ^ ^ . TEATRO VERBI • • ; • 

Iel lato o o i a asfeadfegl l-» 
^f to per .oggetti di.Ohii'il^^i^fttì • 

ca. Per doiiti' é ,dentiere•^É^prf 
giallo e bianco ed altra composm^ihia^ 
tatto eo« nuovo sistema. 
i^,Esegui8oe*Ì|léÉaàiionì^|gtiatìflh(»i."Ìin 
studio resta aperto tutti ìgiorQ^ da 
mane^fti-Stìra. 

. - - A.l. _ _ 

F ZOM, Direttore.] 
STEFANI Ì^KTONÌO GéTeniereBponm^ìlg^ 

^ i t 

•y - .-

QXB 6 cH'ctt certo Stamane 
Wgnmi Q l u a ^ è , d'anni 70, saite^ 

bitante^in V '^^o l to dell'Odo, trao-
itaiido pel córffìa per d i r i g o ^ in 

scuderia, égraxiatamente cadevCT'ella 
l)uca-del letama e si fratturò la gam­
ba destra. Fu imnaediataoiente tra­
sportato ai Civico Ospitale ove ne avrà 
per'luna quarantina dt g'orni. Povero 

-^nfèUcel 
SJuaa «1 fili. — Bernardino è più 

vanitoso che ricco. L 'a t t^guorno mi|^ 
-etrava con ostentazione m fotografia 
'|[i Ùria casa di campagna. 

''̂  .— Ecco il cBstelIp, ecco il 'jprco, 
eco le «erre. Qui vedete tuttOj,:^^, 
—; Eccètto le ipotfcl^eì— mormorò 

jbno degli astanti. 

- 1 ' ^ 1 - 1 ' -

Per̂ iflfke l'esito di queìtd drammi'^ 
al Filodrammatico non mi sorprese 
gran che, per la sola ed «nica ra­
gione ch'io vado sempre più persua 
dendomìiicheiil giudizio che scaturi­
sce da Un pùbblico per quanto auto 
revole egli sia no» poWà roaì^aoltrarsi 
a quella esiziale infiuenza che regna 
sempre nello steBso ambiente in cui 
un lavoro nuovo qualsiasi deve venire 
giudicato. Intendo :eon ciò alludere 
alla cla^ue delle prime rappresenta­
zioni, che, per fortuna, dico per for-

Si afferma che col progetto di 
,..„g*5, il quale crea la nuô â ren-
itta 4 e ti2 pei*'^centOjsl /sosti­
tuirà questo titolo alla rendita 5 
^Qv cento posseduta dalla Gassa 
'fensi.oni per il servizio delle pen-
sioni vecchie. . _ . -

iccome la Gassa pensioni, alio-
la ogni anno la rendita, cS 'pos-

sieij^j)er somme piuttosto note-
von, così il nuovo titolo potrebbe 
in breve,tempo prèndere un po­
sto àbtìStanza importante nel mer­
cato. 

• • ^ ^ ^ ^ . 
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IN BATTAGLIA «oo Wé^talsISlMB^n 

jBSrsftw© con duo tocch', quattro 
raiti p«r fiore da pisto/e e per uso 
della fffbrica stessa, nonché tutti gU| 
accessori occorrenti a tale jndustrià,' 
col cooimmo medio di cento quintali 
idi-frumento per settimana. 

Per trattative rivolgersi all'attuale 
proprietar'.o sìg. C^liag©ppe IjU^lasl 
che unittìsmente alla moghe, entrambi 
avanzati in età'è^flittza figli, deside­
rano ritirarsi dal commercio, facendo 
Un contratto vitalizio. 

^ Oltre alle spedizioni all'ingroBsoJ 
vendita anche al minuto di 

.fmara •.,. 
di seta, di feltro bassi su! fust^ 
di tela, detti di tutto feltrò Soaci, 
neri e chiarì. 

;R 
—,„tx*.iVijij 

'i?^ 

• 1 : ^ 1 

S l L . 
' 3 l . ± . - l ,•_ 

BJ?iP_i: 
dekft2S Ofoofpbre 

s Maschi N. 3 - Femmine 2. 
òrftiè -jr̂ ^ ForiBtìnim Gioconda di 

*^ntonio, di ̂ giorni 14 — Oopìn Va-
i>«̂ Wr i^^n '̂no fu Angelo, d 'anni 7 0 , C u r a ­

tore, v e d o v ^ ^ ^ ^ l o g n e s e Angelo^! 
Giovanni, d a ^ ^ B ? , muratore, coni 
^ t o > ~ BJon Bsnacchio Eupirosìa, 
anni 82f*ca8aiinga, vedo 

• \ Tutti di PadUiJa. 
I Eicoldo Guerino fu France^cò^ 
ffìì 49, villico, coniugato, di Vò— Ra 
sera Nicolò fu Lorenzo, d* anni 70^ 

StflBtuante, *coniugato, di ^MM-- "" 
posada Arnaldo di Ernesto, d'anni Ì0 
t-di Carrara S. Giorgio. , 

-'k 

\ii51 
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Vo.é,Q^3Q, 31 ìììcQ'mhtB, 
• Tvjirrn" '^3^.--r5-rra5firii*^ • — " " i i 'KST^ 
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lEendita^itàliaWtSp.OiO 
lÉÉft: contanti L. 

Fine corronle . ; . . , » 
Fine prossimo^ . . . » » , 

Sanco Note . . . . l . » 
Marche ..j.^j. .•• • .. .-i^^''» 
Banche Nazionah, . . » 
Banca Naz. Toscana4^g. 

redito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Veneto . ' . » 
Biuiche Venete . . .*. » 
Cotonifìcio" Veneziano, s,*̂  
Credito Veneto . . . .V'-
Truinvia Padovano, . > 

IGnidovia . . . . . . . . » 

I 
101 82. 
101 85 
102 30. 

2 02 
1 'i4 1 (4 

2280 
1195 
lori 25. 
328,—. 
368—. 

• 194;^3F^*^| 

273 
340' 
98 

I 
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^:^^ 
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r^y 
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ione affari scarsi e 
• ÌW 

Set©, r -
prezzi, fermi. 

A f i lano pochissimi afî ari e preiszi 
^tazipnairii., . ; 

€«,«»fai. — Ai Liverpopl deboli gli 
imoricani e calmi gli indiani. 

Calma ad Hiiyre., 
I?>tó^i»o,- •—A ••Brescia ' L.'3,59 .al 

hilog. (ribasso). 

-c^ 

9lmH^ "Sforieo Vt to 
¥•-
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31 DICEMBRE 

Muore d' »nn' 90, n6 l i460 , aurtépa 
iovanni, nativo di Noto, uno dei più 

illustri eruditi che nel 15* secolo sep-
flio elevare ad alto onore la lettera 
ura grega e la latina rilassata e ne* 
letta ailora.""^*^ ••̂ î*^ 
Un suo viaggio fatto a Costantinpli 

li Spòrse In mano alÉIchi manoscritti 
lìo portò in Italia e divulgò ai dotti 
a ji* ebbero non poca utilità nei loro 

Occupò a Bologna^"'!! cattedra di 
reca letteratura. Tenuto in grandis* 
iuo cQiito dal paptt Eugenio IV gli 
»egrel;Ario ed amìoo. 

« • 

tuna, t e R ^ ^ sera non gR^ concorse 
Rialto, coaicchè l i n i e r o ebbe a gua­
dagnarvi piuttosto che perdervi. 

^ ^ ^ u | troppo oggidì non basta il 
solò vafóYe intrinseco di un dato la 
voro pe|;!i?hè esso possa trionfare, oc-
oorre^,^^andiÌlili%. al suMÉtSnfo. -vi 
oencorrano le compiacenti trannazioai 
amiohevoli^A queste il Podrecoa sde­
gna ricórrere, e fa bane. È però sani-
fIig,^bìa9imevòle il fatto W e , mentre 
sì levano al cielo certe commedie • 
farse tutina roba di oUrealpe, i cui 
pregi sono i giochetti di scena, lo 
pijifpuérili ingenuitèj^^li: esageraziò 

eiia pochadef sfaccetti seififflfl 
iffitieosa un lavoro nal ianot j^^bar , 

atàsae ciò, ma non è raro il òaso' che 
trattasi dì udire una comme-

diàMj|lÉ.lin dramma nuovo 
sia autore ùiQtÉiliano, si v a l i teatro* 
g i i prevenuti^avorevolmento e col 
l'animo disposto, se oceorrot a fi 
schiari"'" 

Nel dramma « O r dorme con 
morti » nessuno può mettere in duB 
bio la sua robusta tensiiura,,!^ carat­
teri tutti bene disegnati, rfJffiStti fe­
delmente e svoUi^W^ arteij|g,e. I l 
dialuao semp£e>,,.scorrevo!e e spenta-
neo. Nel primo atto fra Peppe e An-
naiena nQMî ;̂assistiamo allo svolgi­
mento d l i t c e q e j ^ | l e per 4a"^f6rcaa 
veramente inspirate per lo slancio ĵ̂ f̂̂  
la passione che le accompagnano. 

Non parlo poi dell'abboccamento fra 
: Severo e Poìipe; è questa una scena ^ 
^'flft dal vero e che da sola rivela 
neirautore la profonda ^ ^ a c e n z a l f f 
carattere di q M W i ^ l P c^é laggiù 
pensa, ragiona, ama, paljiita ed uc­
cide in un modo^aia diverso dal 

Al pari del primo atto, cosi i r se­
condo vi hanno dei pregi ^chs al^|£|-
tico non debbono sfiieeire. 

'E'ft- scena fra Annalana e IVIariano, 
suonatore ambulante, che induce l a , 
prima ad affidargli Gigi figlio d,^i| 
primo, letto di Pappe per condurlo 
seco in America e per poi speculare 
su qumrinnocente baonbmo, non e 
forse delle più vere? 
; La ecena disperata fra Peppe, di 
ritorno da Roma, e Annatona iM^jnoh 
sa giustificare dapprima e e i e ' p o i 
gli svola la partenza del di lui bam­
bino Gigi per contratto inconsapevol­
mente firmato, non è forse una scena 
dalla quale I* autore ha palesato: di 
oonoacei^Jl sigcrtìto per affasumare e 
commuòvere il pubblico? 

E q ^ L J l lo fossi stato l'autore, a-
vrei vofufìr che il dramma avesse la 
s«1l*fii|i,p, pur riescendo a far ricupe 
rare a'Peppe il figlio condotto in A-
niei'ica. , ^^^^ 

Concludendo il dramma « Or dorme 
con lì morti » non potaa esdore più 
vero, e come tale, so anche per ra­
gioni, forsedi prolissità, aol lei^à delle 
discussioni, rimaWft sempre uri buon 
lavoro e che facendo il giro dei tea­
tri italiani rivelerà al pubblico che 
l'egregio alg. V. Podrecca è dotato di 
un ammirabile criterio di dramma-

•il 

" (Musiti 
ll.fflHiaa, 3l,.^|^8.23 anl^ 

Pictsi in occasione dei discorsi^ 
del capo d'anno il Re accentuerà 
•c^h^Avonsi assecondare gli sforzi 
dei governo per completare gli 
armamenti. 

Depretis risolleverà la qua 
^jSi®* segretari miaisteriali. 

•JlfiàlbP'^j P^* âvvisato deira#^* 
rivo dei d-̂ legati bulgan,:#i*»rice-
verà alla Consulta. ;^^' ' 

=: La colonia romagnola fa ia-
Jendere che Cipriani chiederà la. 
grazia entro la settimana. ^ 

== Il comitato del monumento 
a Bruno è adirato col municipio 
perchè r ì t a r^a^^cedere ra rea . 
^ === Il card. Jacoblnì %^n.uoya-
mente infermo ; il Papa staimegllò. 

^ Presentata Hft-èlazioneT per^ 
pere Pie di 25 Provincie, tro­

vasi pronta anche quella di Que-
irini per le Provincie dì- Padova e 
Venezia. 

In via de l la^a t ta N, 978 
ebbe principio la "Vendita di 
VliiS^él miglior fondo di 

ino,^;. Cent. 
| ro . % g i à stato assaggiate^ 
da gliidici cornpetenti ^^jna^ 
teglae lo trovarono superiop^ 
ad ogni aspettatìy^^TC^at^ 
e poi parlare, .̂ ĝ .̂ ^̂ f̂f'. E. 

I nGiMii 

lacfiFioti 1 jer 
BERRETE D R E T A , ecc. 

m.. 

1 assumono commissioni per 
I di musi^j^pcietàginnastichejguar- -

die municit)ali, campestri e boscbi^ 
ve. I l tutto a l i ^ x a s i U s s l . d t 

G O al li- ikl&lfcrlea quindi con r l l e ^ & -
•" - ••••' •• '• t i ^ ^ i m o ri^piEraiil® per Fa--

uirentè! 
: 

•-'^^.••r.-
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jpawtWftM^Mgfipfaaflgiss-. 

cmn UB Gù'm VIENNÀ 
agli Eremitani in fianco VAt 

Via Ballotte, N. 3248. f 
. ^ ! / - & 

; Nella Cantina, particolare al ìj. 
36|^m.Via Borgo Zuccó^eadesi 
vino seiitisa f e r m a t i v i ^ dal! 
ore 12 rrier. alle 2 pom. 

AL LI 

Specjalist^^er otturatore d |^ea l i . 
•Applica sléiìftl e'©©sBll^fm^se 

conno la nuova mvenzione SOM 
.'•* 

^ ^ ^ f t ^ ^ ' " al ee E i l r e JL*ft0 

iriiEimcìR K l l 

(Agenzia Stefan 
, - ^1 

m 

. :^^ 

^ é ^ ^ . 1 

- -?f. <=--
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• Corre 
Vot#1:he una agitazione anticristiana 
aia scoppiata a Creta. 

— Iddtìsleigh incaricò White di in-_ 
formare il Governo ottomano che essli"̂  
respinge la circolare della Porta del 
3 cdflpente e che di fronte a l l ^ o ^ 
glienza sfavorevole alla candidatura 
del principe di Mingreliu in Bulgaria, : 

^/Vhjie non poteva raccomandare qfetta 
ndfiina a Sofia. Aggiunse che una 
conferenza internazionale dovrebbe -
procfidsrB la scelta del principe.,^„^. 

li#M«E»a, S 9 , — L a convocazione 
^del parlamento è probabile^ pel 27 
gennao. 

— Ilde^leigh ricevette oggi ì dele­
gati bulgari. 

j 1 __ 

€)&^tmm^is&i»p&M^ ^9b — Oabdaia 
è richiamato. 
; l l p I n d S s S , SO, — Stamane ven-
ne aperto l'eserc'zio del tronco fer­
roviario Bnhdiijj^iJarìinto. 
: Caii'Si', ^t&. — Secondo le vò 
giuaiW^Einéh, il capo myt^ista.Ad 
duUuh Hhtìlifch sarebbe morto a K 
tum. / 

l&ftg@isis, S # . — ^Jopfermasi che 
il Monteaegi'o continua glìarmamen» 
ti, ma il movimento che si prepara 
In Serbia non sarebba organizzato a 
favore di Karageorgevich, 

**l«j*r*»t>tBpgo, 3 0 . — Kaulbars 
venna messo a disposiisipne dal 
mandante in capo della guardia l l b 
penale e del distretto militare di Pie 
troburgo, 

• MEoiaiewNIfflo, SO. — GiUUo / /sr-
é$$T4^^^. nomuuto ministro per l'in» 

ierrio; \3andolasta por gli esterì^'^Du-
vinìosoterra per la g'̂ ^^ l̂M^ 

I timori circa il cholera'^ono in­
fondati. •;^^,|.-

Fu acpperta una cospirazione miti 
tare par rovesciare il go^^jruo.I prin­
cipali colpevoli vennero^àrrestati. 

B^^tiaMtt, S O , — l i Gover.ao smen­
tisce lo voci di conversione dei fondi 
portoghesi. 
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DELLA mm'^ 
1 

I I^r^^ 'V' lEl l^^^XA. 

Questa Ditta ha l'onore dì avvertire, avei-e affidata la propria 
rappresentanza per la Provincia dÌMBadoflt alla Ditta Commer­
ciale l Io i iMei ì l e iL.ewi averifi^TOffinena di Zolfi e relative 
macine f i i l ^ o r t à Códalungifee Studio in̂  Piazzetta Pedrocchl, 
Numero' 51.^-^" """""̂  

I signori Possidenti ed Agricoltori ^ i r a n n o riVogliersi alla, 
suddetta Ditta per conitiiissipni, istruzioni ed altrojj 

'•-- i-irà ' --7.C-Ì' _ J _ 

^:. ' ,1 ( ' V , : / 
W r ^ J l i i ; 

ir 
£6J^l;ff?>'Vs^!4L_'il^,t5i 

•_ 1,̂  r̂  1 - --JH 

^!^'^P.^-
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GUAmClÔ E INFALllBIlE e GASAWITA 
DEI 

fa 

\'' 

m:^t^ 

mediante l'EorisontlllOH Zulln rimedio n^j^^, 
vìssimo, di meravigliosa e pleura et&c. 

I?^re»®"l4* I M A al.llacoi&e« . "-.^^.^•^m 
S I V B N D I 3 P R E S S O T U T T E LE! F A R K A G M 

POT domande all'ingrosso scrtvej'e alla Farmacia V a l c a m o n i c a & I n t r o S ' ^ l 
di G- INTROZZI di Mtiaao, SQlo proprietario a preparatore dell'Edrisosi^ 
ty lon SSUlin, 

P̂ tìP eesere certi d*averlo genuino esigere sopra ogni 
Cbstuccio la aeguéaie firma: 

L ( -

^ 
I . - l 

'•ÌW 

A T T I 
I?gregio Sig. ZitUnj 

H %'òstro i^cceUcùte specifico pei CCLIU à totalTnente esaurito, vi preiro rama-
danmentì ciìifmanta /facon*- Posso dirvi ìòtaniò cìi*^ riesce mu^nicattientft. 

DisUx!tani*ìut0 salutandovi D .PAPA, 
tì0nQi>a^ ^0 Ìdar^o iSSS Chimico Fcnnacìst^ 

Sigg^ Farmacisti Taìcamoni^^M^^^t^'Oz^i, 
Il voK'vo Jìcrisonii/ion Zulin èveramPiitc>ffli\iceper 1 Va'iM^azìonfs dei cnlU 

tì sùuo pursuaao che irover:i mollo favore presso ìlpubbUco "VÌ&ÌUK.O 

• ' . • - • . I n 

m 
I>cv.Ai}>f.Cf> 

i^V 

•ìi^ 

mi 

i^ì 

mont.ito bWèrnljiniento ppr un callo nd .un pìeiJo <̂ 'i f^^aurito invano 
ogni meizo parl ìbaranìi i da tanto spasimo, ricoirsi uUimameiutì a l loro Ecri 
sùiitmoìi Popò £5o!i 4 rriorni ebbi la soddisfazione dì liberarmi affattodii osra 
doloro easondopi j 1 onUi> del tutto estirpato 

Torme n 

Og EU 

to 

i^i 

Pistola, ^i Giugno iS8S. Conti? <jAaiiO ZoRa 
- ^ l l 

: ^ - ^ _ _ ' 
• f j ' ,u?Tl'-l 

k'^^ìy 
•• - - T 'i^ 

• '\<-

, . . I l 

' j i r _ : j* ~-r\ uu ^ 1 

'-*-; 
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i:-^ 

ì 
•r^j^^^--^-i 
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av? I . - • _ ^ I l ^ : j " c-^i 

per l'Estero 
presso À. M 

Bue Chor in 

,/:.'4-ti. t..i; 
^•!'i^':"-';r"-/-.:s^;9sg. 

l h - _ . . _ , » l ^ ! L i - L > ^ n T ^ - l ^ ' ^J 

m MILANO 
A i l M i l ^ ^ l i tss» 

"H^> À 

ft Tirata 

, 1 V ' - ^ V 

» 

om 
L. » 
» 1® 

Trim. L. jfî S® 
F . 

'f \ 

» % 

,F0Om BEL KEGNO AGGIUNGEKE LE SPKSE POSTALI 
(Per le ipéSe di spedi^^^^ei doni straordinàrij vedi sotto/ 

• V 

- • ' 1 

i ; i ' s» # i« i -ii 'w m-^ m 1 ̂  A^m 
a ;« 

I l Corriere 4tìlla »Sera dà in premio acni paga antIcjpHtaaitìrìtoUabbonBaìento per l'in 
taro ansio 1887 un. premio senza precè'dfciiti, ™ OD litro stampato èspressamaiite (fuori com 
aaeffcio) cha è wna niieravigiia ietierorsa, arliatica^teietipogniriclJ^Ì%ioè 

I ^ 1 

. - , f •- I • : 

ai ALFONtìg^TAUDET^^^albzione di Yorik (delFar^/una)» \foJ^^f*3Q0 pagine in iOrgrande, 
con più.di iOO incisioni finisBÌUìe e 14 facsimile ài acquarelTi a colori, carta e earatleri di 
lusso, pi quest'opera ne furono vpnHnte ui Etiiopa poco nìeno di 100 mila eppie in dueanni, 

Invece di l'arlisiffSn s t i l i » ^l|&i ii||R*''''à avere una oleografìa ( a i t a i metro per 0,45) 
fetta eepressamenie tìtìl lincniaio SihbiliW^Ìf^i^|pÌ|io da un quadro di KAFFAELE 48M^NiSE^ 

iaiifco!ato : 
i v i 

• l - 1 

• ? 

:L-

• ;•?. . 

Oli R b b S i ^ i u o r i dWilano devono aggiùngere al p l ^ o #f1ibonaraenSo Genti 6 0 ^ W 
0 ^peBO di epedizione dei doni. =<, 

j I 

• •^i%-.-

•=!>'.• il^É:iL-*Ì-*i'^ié^ ̂  -M. i-' 
: ' '•-., '>^i^^ilf. •^:^'.^; '^-'--^ 

amente W i b W W I I l l o p e t un spméBtit«Wà indono una splendida 
fototipia, rappr'esentante il qufdro del pìitore i^^ARMENiSE, intitolai m-

ì^m 

Gli abbonati foor» di Milano debbono aggiunger© Cent. 30 perja spedizione dal premio. 
^ l i abbonati èsteri, Céiit. 60. 

I L ' - - I _ ^ ' I 

•Wtl l l ipMtl I—Il la all'MiSfri ihil ^ii-iiniilii'Hrati-3flH^ 

I * ^ n i i i i ir--'^-'-— ' • l ' I . n — ' —^-^-^..—'•.. r -1 I l l l | l • • ! I • • I l I I 

•I x H ' ^ — H I ir ^ ^vJi v ^ i ^ _ j _ ^ _ _ _ __ h —r r— n wajM ;̂̂  '' '?!ll!!!!J!!!g$SJÌI!Bŷ _̂ ^̂ -̂ ^ 
StabÌlim<;iilo tieiriMlloi-o EDUAtìDO SOKZSttKO in Milnuo, ViaPasiiuirolo, u . ~ ' 

Atttiò I l i . 

- • . ' 

- Abìjoiiamcnto 3S87 

-=i\ 

Iv 

. - I -
I I _ 

G4 PAC^ÌN 
Ogni Stìttitnitffi 

con copertina .. 
p*̂ r .sóli 

Ocnto»tinl 15 

-OPUSCOLO 

piìbbllca ógni DomeiìlDa 

W^volunic'ltu (li't}4 pilline iri-16 

04S»AOINE 
(ìHtii Hclliliiaria 

' COR C'OpGrtilIft . 

per Koli 
^£::::aj.;!t.';i:*t-.:x: 

111 elegante eilìziuuc !̂ ou ooî ĵ pm.ê ĉ̂ ^ Vî nétto iiileirutale nul testo 

'!:,•<. 

Carlo l'àllMliiiì "" AlióJo Sivviiìi — Kmilia (iifàVili 
lino Vasflalfo~iiet'rnt!cÌo TliKzolti 

ir. „ . Gioviumi V;u:ciir! — Piisiiua-
- Vincenzo Vailo — Palmiro Premoli, ecc. 

Polittòi 
, 5 ^ ' . > i i r t l 

!yJo o oiij'lofi 
Hi0.-»: 

r n i l a n i o n t l — Torttrl o TriOiuiaU 
t.a nota. a u i c B a ~ S i ) l e m l o r Ì o M i s « r t o — e m p i e o Reniti» 

DI tu t t i o Ui tu t to lui pò* — Stilaradu, ìloijus e JjogogjJfl 
' • - 1 -

PREZZI D'ABBONAMENTO: 
Franco n«VRpgiro, (ioluUù'iWa, Tunisi, Tripoli Anno L. T-mSm. h. 
Alessamli'iadVEgiUtì . . . . . . . . . . . . » , g— , * 
Unioni! post. fPKuropii. Africa,0 Aiiier. c!cl Nord » » tQ 
America del Sud o Asia . . . , ' . . . . . » » 13 
Australia, Bolivia 0 Nuova Zolaiida . . , ; . » , »• ig 

Una, imntala .&sììiiràta,An tutta JtnUa, Ceni,. 15. 

'©mio gTatigto'"ag:lì al>l>oBatl",anMTil-: 
Chi prenderà l'abliuìitinimlo per un'annala avrà diriUa di riavere in DONO 

il bellissimo .* 

.JÌV 
mLhA 

COMMEDIA JJMJ^KA 
•^ P E L , » 7 

lEìeKaiitfssìmo vólunin (fi imginoiaa, str^HHa dì Insso, adorno di mo 
incisioni e tli 33 <U&icgjriil In cvoiaolStoj^rafla^ 

Per al)bonarsÌfÌriytóroVag!ia Postalo all'Editore EdoardoSonKOgnò inRIiUino. 
ra:«K^: 

- • • • •• % > • • • # • • f • J ^ ^ I . - ^ T ^ i J I J l fchL-J i 

I J ^ ' - ^ I J - ' " 

g m v " i i •n-JuwiJin-fc—' 
I ' - ' 

Tutti gli abboni 

oiia^ 
Sémefi tirali, ricevono ^raifs, per tutta k 

«rata deiilabbonainéntp, Il giornaia setÈiman^l,^!^ iO pagina splendidamente illustrato 

^ _ _ l a ^ ^ b ^ _ L X ^ ^ ^ ^ ^ T _ ' - - i - - T 

M 

Tutti gli aMomiì iriOUrè ricevono ^vai 
.•^^PWlh:^^^M^9<^^^ P^Wi^^fi lungo l'anno. 

. • 

'^ 

• illustrati ea t n a m a e r i 
In^reparazione : 

••'•;• r^'-i DI V 
w' ' ^ 

^^^---' Ili» 
?1S|-

I I , 

•^ 

-• i 

^ultimo giorno 
<-* •?• 

MV^' - " 1,- ! • 
[ •• 

I -

? a tre 
hno 1886 saia spedito 

sfollo espressa 
ta a tutti gli abbonati €7afteisi%» 

. r^!T-^!r-

^ 11 - •. 
I l - ^ 

•^i^àm-
.liSPS^.p? '̂ r; 

kt?are vagUi'VirAmmrnistrazione dd CORRIERE BELLA SERA Via San 
y ì7^ Milano. . • 

•feé/ 
"• tii^-i y.-^ lfÌ;-."i^-ÌCf-^\^'i:-'^-à\'i.-. .'.-'.^ 

f. '-sì 

. . .^'V;ì,,-Ji 

- i l 

V 

••ri. 

-h 

3yn:31j 
^ -VÌA ii. PROSPERO, N. 7: 

preaìiati con meilafliia '̂«""o aH'EsposizIoni d'Anversa 1885 -
MPNizsa 1883 — Nasìónale di Milano, 1881 

Vienna 1873 - Filaderila; iS^fi - Parigi 1878 » Sj/dney 1879 
e Bruxelles I880. 

Torino 1834 
^ 

~ Hlelbourns 1880 

Egee! 

- -

%»^ 

-..•... 

if 

i':;5v::̂ i"*??cr I l - • • 

-̂  
-.! : -* 

Il Fi0riB©e-fc'a0B®sa è il lìifî SYe più rgi^-nicó conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità ttiedfcbe ed usato in molti Ospedali. I! ìS^eriie* lHUIinoa «on 

mal di capo, capogiri, inali nervosi, mal di fegato/sjaieew, mal di raare, nausee 

ISFFETTI GABANTITI DA CEBTIFICATI MEDICI 

PREFETTURA APOSTO£ffiA DEL BENGAL CENTRALE 
• - i ' v ; - „ ' T - , Bengal Kishnagur, B ̂ gg^io ÌÌSS 

•-"^•r!^'-:^ 

pRÉQ. SIGNORI F.LLi BKANOA, 
Qualora le SS. LL. mi facesseVb i'agevolezsa dì lasciaiifil^avere ìl1bfo,celebrP 
l'Méé'SSipaia®» a prezzi ridotti cerne ranno^scorso, ne prendere! dodici do2 

&£tìSÉ*.'i'-

L^ottiitijo BTî biiuo^ ci è mmio utile pei colerosi i qìiali non di rado coi solo 
uso del medofìiino superaiio il malore mortai^, e ricuperano perfetta salute. 
V.Jo •g0Bert^J?f|:lP'«rMS||^IISifa3B®ìa .qV. rm |^ 'mol to vantaggioso per tutti i ma^ 
itiim prodotti da queste clima eccessivamente,caldo. "" 
' C6votÌBSÌm«?)orù servo, . ^ ^ '^- ̂ ^^^h Pref. Ap, 

Si ricevono abbòn 
* w A . > i , f S « W i - , -

. ! • ; -
i . i . ^ 

il |6 d'ogni mes©^ 
720,000 copie 72§f000 

(i,n 15 lingue) 
D',à ogni' asinoys®Hì® in­

cisioni, 3 S figurmi.co-
loratìi;!^ appendicijOOl^ 
«©0 (nqdelii da loglìa-

lavori refrminilìì 
PREZZI biSBBONÀ 

lOi R^fio) , 
n̂rio sem. trim^ 

GW^'e Ed. 10i9 «- 5,-r-
Picoola 8 A50 2,50 

lanno .sem 
Grinde E a r i i O n S,5D 
Piccola^ • •; ,11 B 3j 

Numlreeparaji t UNA ,̂̂  
La GrandeS. 

'Wy^t 36 figurinTToIoratli 
all'acquarello^r^^^ÌMiibbo- -

I f t n e n t i ^fferrono solo-
dai 1 g e n n . , i ^ | r . , i lag 
e, ottobre. 

Pagamenti anticipatm 
Nunoeri di saggiò ^ir®4ii^;| 

a chiunque ii chieda. 
^Itt@;ia)ii« e ••Bi-¥im^ónò-...r̂ u,ineftedî  saggi^^a. 

: - 'S,( f i«^ '" 

^(t.mUm a chiunque ne faccia (jj^manda presso l'ainministras'Ono dergiornalejr^a^^^tg'^iowe 
in Padova. 

m 

i ^T 

.^^^MUNÌCiPiO^D 

l'A. - — 
mpoli, 21 Dicembre 1873. 

CaFCificpIiiéllliW^scrìtto di avaire somministrato nell'Ospedale della ConOcohia 
il Fi0rHì®4-tef«iii»«B ai convalescenti di Colata con loro grandissimo giovamento. 
^.I»fl(^©^l0 ìa<tQ]Ì(^ranza;^^^iffalio liquore 'iel.Jlh*' ^§14'^®"^'^'^'^° ®̂* coUìosi, i 
auRii-Bpo o«?2 |^ te maìattìa, «ogliono avsre''sensibUissimo^ltì vie digestivo, t u 
br(JÌWf« aziffl^j-|''aUi'vJ:^à digestiva eh© si ridestsV ondigli' progressivo bsnos-
aeffe e S i cònvaìtìscentì no risentono. 

Il Medico Primario FÌIANCESOO FEOE. 
a realtà dtìlWfnnia del Doti. Francesco Fede. ^ 

Il Sindaco SPÌÌ^^Ì.I,Ì, 
à la legalissaizione dalia firma sopraWritta del Sindaco di Napoli, pel pre-
iiegne la^fìrmàj^:^; '^^^ '- ' 3586 

" : in Bottigìte da lilro L, S,^® — Piccole !.. 1 

l ' j ^ r ^v '^li* ^ 

'^'é^^ 

:'é 

AIlTieOLI D'USO COMUNEj 
E DI FÀNTASI 

Macchine pèrcftffè. Macchine |ifr 
ìchine per sminuzzare là carne 

Assortimento completo di Unto guanto 
occorre per l'impianto delia cucina —̂  
Vas'chW'pér bagno. SemiciJlpi. *^atrine ino­
dore trasportabUk Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie; Lanteri^e di ^M"""" 
Gchi di bue --- C n c l u c e<e«Èaaoiiil 
— Grandioso assortiménto in articoli so­
lidi igienici in F E R U O S M A L T A I O , pro­
vato all'acido acetico al 20 0|0 dà! labo­
ratorio chimico municipale di Milano. 

La stessa .Ditte; è rappresentante 
Unica in Italia dei Collie PoUi imper­
meabili ^ ornili s p e c i a l i p e r sa»^ 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando lina semplice spugna col sa­
pone che la.aii0Stra Bitta procura, 

PREZZI FISSI. — SODATO AI GROi?SISTI. 
Sì epedfW Ca«a%0 gratis dietro riobiesie. 

per uso veterinario questo Bais 
luogo tempo.preferito da negozianti ed alle' 
V.atori d' «avalli, è riniedio .sovrano nel|e arttUì 
erpeti, /erife, Ì?i/?'ti?imrtzioni in genernU&:. 
KiScAi mali dh9P}'h angine, ii%0ffiù i 
iarit edemi, jlemmoniy confusioni. Nella top" 
23ina dei bovini per la cura ; de); pì^di. Aiuta 

oi mirabilmente la i-iproduzi^one del polo, 
c^ -

Infallibile iper la cura dei Riccioli o jJÓVli 
T\cc%,m(il di fico,'^^^^porro fico, .mal delVu'' 
sino 0 carie dtll'iingnia, piaghe ulcerose» 

prezzo òi,^\ ilttl»8»w> '̂̂  la scatola L. %; 
Prezzo del C!»w*e^^3'.»sfcSBtè, ilacon grando^ 
L. 5 , flacpn piccolo L. a . 

Si spediscono dietro Hmessà, dell'importo ^ 
più CentoRimi 50 per psHico postate darfi*r^. 
mi^cista BI%, | | i ; ia i S.tlIt^^I Bresc,i«,-.-Pra' 
prietario ed eeciwsìvo preparatore e VM|^^*' 
in Padom prem^ la farmacia I>t§Si|tt |3or-
a»«iSièè.tì preasoMa'farm'. «Sliseo-iiiaw ^.^iPPT! 
l»a4o, Prato della Valle. 

iu*ii"u-^ ••^ff-v-''^ m» iWhi" iiiJ4iWMM^aw«^m^5&jaa><tf:jaiaigPi*a^^ -" .i-fttì'-

Tipografia M BaGchigUmìe Com»re-Fs?i«% Via Pozzo Dipinto, ÌN. 'à^M 
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